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AMBIENTE Confindustria giudica irresponsabili le dichiarazioni fatte durante la conferenza stampa a Palazzo di Città

«Non è con la chiusura delle industrie
che si risolve il problema dell’i n q u i n a m e n to»
! «Non è con la chiusura delle
industrie che si risolve il proble-
ma dell’inquinamento». E' que-
sto, in sintesi, il Confindustria
pensiero espresso in una lunga e
articolata nota che giunge al-
l'indomani della conferenza
stampa tenuta a Palazzo di Città
dal sindaco Ippazio Stefàno e
dai medici Patrizio Mazza e
Giuseppe Merico sui delicatissi-
mi temi di ambiente e salute con
particolare riferimento ai bam-
bini. Il giudizio di Confidustria
è duro rispetto alle dichiarazio-
ni fatte in quella sede in merito
alla chiusura delle industrie co-
me unica soluzione al proble-
ma.

«Che a Taranto l’inq ui na-
mento produca patologie gravi -
scrive Confindustria- con una

media superiore a quella nazio-
nale è purtroppo cosa nota e
ampiamente dibattuta, e certo
mai – almeno negli ultimi anni –
sottovalutata. Prova ne sono le
battaglie portate avanti dalle
istituzioni per ridurre l’impatto
ambientale: prova ne è la mag-
giore coscienza ambientale che
nel tempo le aziende – grandi e
piccole – hanno sviluppato at-
torno al problema, maturando
la consapevolezza che l’applica -
zione delle best practices am-
bientali è, oltre che vantaggioso
sul piano dell’ecos osten ibili tà,
anche sinonimo di modernità
ed efficienza.

E’ indubbio- prosegue Con-
findustria nella sual nbota- che
la stagione delle manifestazioni
e dei bracci di ferro ha avuto un
merito:far crescere una consa-
pevolezza che forse prima non
c’era o non c’era abbastanza.
Oggi, però, dopo anni di lotte
per la tutela dell’ambiente, la
città sembra aver recepito al-
meno una cosa: si ottiene più
dalla negoziazione e dal dialogo
che non dalle barricate e dagli
slogan urlati.

Detto questo, ci pare assolu-
tamente sconsiderato – olt re
che irresponsabile – leggere an-
cora dichiarazioni come quelle
che paventano quale “unica so-
luzione” al problema dell’inqui -
namento la chiusura delle indu-
strie “per trent’anni”. Pur rico-
noscendo nell’af fe rm az io ne
una sorta di provocazione che
però tale rimane se – come è ov-
vio – non può essere accolta, ci
corre l’obbligo di soffermarci
sulla gravità di dichiarazioni di
questo genere, che rischiano di
creare non soltanto coscienze
distorte (e tutt’altro che am-
bientaliste) ma soprattutto fal-
se percezioni della realtà.

Taranto- sottolinea Confin-
dustria- è una città a vocazione
industriale, e su questa evidente
connotazione, riconosciuta a li-
vello nazionale ed europeo, reg-
ge il suo prodotto interno lordo
e quindi la gran parte dell’occu -
pazione e della ricchezza circo-
lante. Non sta a noi, qui, snoc-
ciolare cifre e dati che sono pa-
trimonio di tutti. Certo è, però,
che mentre in gran parte del
Mezzogiorno la crisi imperver-
sante fa chiudere o nel migliore
dei casi traslocare intere filiere
produttive al nord, qui da noi gli
stabilimenti più rappresentati-
vi della storia stessa della città –

dall ’Ilva, all’Eni, all’Arsenale –
non solo non dismettono, ma
continuano a produrre e ad as-
sorbire occupazione consen-
tendo al territorio di continuare
a reggere l’urto della pesante
crisi. Chi legge tutto questo solo
in nome dell’inquinamento non
soltanto vuol negare un’eviden -
za, ma produce un grave danno
per la città. Ambiente e lavoro
sono le facce della stessa meda-
glia. Pensare, di conseguenza, di
stravolgere gli assetti del terri-
torio ora con il referendum, ora
con dichiarazioni oltranziste
che purtroppo non fanno nean-
che intravedere possibili serie
alternative (si chiudono le indu-
strie e poi? si fa il turismo? si
torna all’agricoltura?) è, come
ripetiamo, quantomeno irre-
sponsabile e probabilmente –lo
comprendiamo se così fosse
–dettato dall’emotività prodot-
ta da dati sconfortanti.

Ma i dati sconfortanti- evi-
denzia Confidustria- ricordia-
mocelo, non sono purtroppo so-
lo quelli riconducibili alla salu-
te.

E’ di pochi giorni fa la foto-
grafia dell’attuale situazione
che riguarda Taranto: quasi set-

A P P U N TA M E N T I
OGGI E DOMANI

In piazza
M. Immacolata
la Fiera di solidarietà
e volontariato
SI TERRÀ alle ore 9.30 di
oggi in piazza Immacolata
l’inaugurazione ufficiale del-
la quinta edizione della Ras-
segna provinciale del Volon-
tariato e della Solidarietà, la
manifestazione organizzata
dal Centro Servizi Volonta-
riato (CSV) del territorio jo-
nico che per l’intero wee-
kend animerà la centralissi-
ma piazza tarantina. Per due
giorni in quaranta stand, al-
lestiti dal CSV Taranto che
sostiene integralmente i co-
sti della manifestazione, cir-
ca novanta organizzazioni
locali del volontariato e del
terzo settore illustreranno ai
cittadini i loro progetti e le
molteplici attività di grande
rilevanza e utilità sociale che
svolgono sul territorio della
p rov i n c i a .
Tra le associazioni che vo-
gliono farsi conoscere al ter-
ritorio, incontrare la gente e
rendere noti i progetti realiz-
zati ed in cantiere, le attività
e la disponibilità messe a
servizio di chi ha bisogno, ci
sarà l'Avo, l'Associazione vo-
lontari ospedalieri, che ga-
rantisce in sei reparti del Ss.
Annunziata ore di solidarie-
tà ai ricoverati. Gli operatori
hanno seguito un corso spe-
cifico (il prossimo avrà inizio
il 5 novembre) ma hanno bi-
sogno di altri “co l l e g h i ” per
rinforzare la squadra. Infor-
mazioni possono essere ri-
chieste in tale occasione.
Presente in piazza anche il
centro di ascolto “Raggio di
l u ce ”, operativo dal mese di
a pr i le ” che ad oggi ha rac-
colto già numerose richieste
di aiuto, ascolto, assistenza
di diversa natura ed in par-
ticolare legale, psicologica e
pedagogica clinica di inseri-
mento sociale, lavorativo in
alcuni quartieri di Taranto
(Borgo e Salinella) ed a La-
terza e Martina Franca. In
particolare il centro si occu-
pa di tutelare i diritti negati
di donne e minori, ma anche
di uomini, in situazioni di di-
sagio sociale a causa della
disoccupazione, problema-
tiche familiari a seguito di
separazioni o divorzi, mal-
trattamenti e violenza psi-
co l o g i c a .

IL PIANO TERRITORIALE DI COORDINAMENTO PROVINCIALE

Sviluppo sì, ma sostenibile
di UGO LORUSSO

! La Provincia di Taranto, dopo
aver approvato il documento
preliminare del Piano Territo-
riale di Coordinamento Provin-
ciale, e dopo aver recepito lo
schema del Documento Regio-
nale di Assetto Generale, ha av-
viato la prima conferenza di co-
pianificazione del Piano, apren-
do anche il processo di Valuta-
zione ambientale Strategica.
Con la prima conferenza di co-
pianificazione è iniziato ufficial-
mente il percorso previsto dalla
Legge Regionale 20/01 che dovrà
portare all’adozione del Piano-
per poi passare alla fase dell’ap -
provazione definitiva. Ad an-
nunciarlo è stato Costanzo Car-
rieri, assessore all’Assetto del
Territorio della Provincia di Ta-
ranto, insieme a Giuseppe Anco-
na, Dirigente del Settore Piani-
ficazione della Provincia di Ta-
ranto, durante un incontro tenu-
tosi nel Palazzo della Provincia
di via Anfiteatro. La pianifica-
zione di area vasta ha nel Ptcp il
suo strumento principe di pro-
grammazione funzionale per il
governo e per l’uso corretto del
territorio. Si propone di indiriz-
zare i Comuni verso forme di svi-
luppo sostenibile, con interventi
integrati e misure di protezione
della natura, di tutela dell’a m-
biente fisico e sociale, coerenti
con il sistema della stratificazio-
ne storica ed insediativa ed il
contesto socio-economico.

«Il Ptcp è uno strumento car-
dine per il coordinamento e la
progettazione dell’Ente che rap-
presento – ha spiegato Carrieri –
per la programmazione funzio-
nale del nostro territorio e per
regolare lo sviluppo sostenibile

della provincia ionica».
Il Ptcp è obbligatorio in quan-

to espressamente previsto dalle
leggi statali 267/2000 Dlgs
2 6 7/ 2 0 0,  e  r e g i o n a l e L . R .
20/2001, ed ha la funzione di
coordinare i comportamenti dei
diversi soggetti pubblici e privati
che operano nel territorio pro-
vinciale. Si tratta, però, di un
coordinamento di processo, e
solo indirettamente anche di
prodotto, nel senso dell’azione
di piano che invece spetta ai sog-
getti attuatori, in specie i comu-
ni.

«Il documento non è blindato
– ha dichiarato l’assessore pro-
vinciale – anzi, il contributo e le
osservazioni di tutti gli enti
coinvolti, in particolare dei Co-
muni, risulteranno fondamen-
tali per delineare al meglio le di-
rettive per regolamentare il no-
stro territorio».

La seconda conferenza di co-
pianificazione, oltre a risponde-
re a un preciso adempimento di
legge, sarà per l’Amministrazio -
ne provinciale un momento fon-
damentale di coinvolgimento di
tutti i soggetti attivi del territo-
rio per dare forma e contenuto
alla strumento di programma-
zione. Gli addetti a lavori della
Provincia si incontreranno con
gli esponenti delle amministra-
zioni comunali a partire da lune-
dì 12ottobre alle ore 9 presso la
sede del Comune di Martina
Franca per incontrare gli ammi-
nistratori dei comuni di Martina
Franca, Massafra e Mottola. Alle
ore 16, sempre di lunedì, a Ca-
stellaneta per i Comuni di Ca-
stellaneta, Palagiano, Palagia-
nello, Laterza e Vinosa. Il 13 ot-
tobre alle ore 9 a Taranto per i
comuni d Tarano, Crispiano,

Grottaglie e Statte. Il 14 ottobre
alle ore 9.00 a San Giorgio Jonico
per i Comuni di San Giorgio Jo-
nico, Avetrana, Carosino, Fag-
giano, Fragagnano, Monteiasi,
Montemesola, Monteparano,

Roccaforzata e San Marzano.
Sempre il 14 ottobre alle ore 16 a
Manduria per i Comuni di Man-
duria, Leporano, Lizzano, Ma-
ruggio, Pulsano, Sava, Torricel-
la.

TA R A N TO

TAGLIANDO PER LA PUBBLICAZIONE DI UN ANNUNCIO GRATUITO SU CORRIERE Mercatino
pagine in uscita ogni giovedì sul Corriere del Giorno di Puglia e Lucania

Se avete da vendere qualcosa, scrivete il vostro annuncio in modo leggibile, ritagliate lungo la linea tratteggiata e spedite a:
"Corriere del Giorno di Puglia e Lucania" (Mercatino) Piazza M. Immacolata, 30 - 74100 Taranto

Barrare se l'annuncio economico è nuovo O o se è una ripetizione O

TESTO DELL'INSERZIONE:

Nome e Cognome _______________________________________________________________

Via e città ______________________________________________________________________

Telefono ________________________________________________________________________

L'annuncio sarà pubblicato solo se corredato dalla fotocopia di un documento di riconoscimento
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sono necessari alla esecuzione degli obblighi conseguenti all'utilizzo da parte vostra del presente tagliando

per accettazione 

FIRMA

!

temila disoccupati in più negli
ultimi due anni, oltre quattro-
mila domande di cassa integra-
zione definite pari a sei milioni
di ore erogate nel primo seme-
stre 2009.

E ancora: centinaia di azien-
de in difficoltà, diecimilacin-
quecento lavoratori colpiti a va-
rio titolo da licenziamenti, cas-
sa e mobilità. Le cifre – fornite
dalla Cgil – danno il quadro,
purtroppo ancora parziale, di

un’emergenza dalle proporzio-
ni allarmanti, sulla quale questa
Confindustria, assieme alle or-
ganizzazioni sindacali, sta di-
scutendo in questi giorni al fine
di dare risposte concrete ad un
territorio che è in forte ed evi-
dente sofferenza. Fra le soluzio-
ni - scrive ancora Confidustrtia-
c’è quella di assicurare il forte

sostegno alle nostre aziende e ai
lavoratori che vi operano. A
quelle stesse aziende – quelle e

tante altre - su cui si dibatte per
poterle mettere a norma, garan-
tirne la compatibilità ambien-
tale e modernizzarle. Le stesse
che dobbiamo far crescere- con-
clude Confindustria- nel pieno
rispetto della tutela ambientale,
ma con la coscienza che sono
una risorsa insostituibile – evi -
tando quegli atteggiamenti di
mero ostruzionismo che ri-
schiano di essere il vero boome-
rang per il futuro di tutti».


